
Aeroporti  Piemonte,  la
Regione  avvia  un  confronto
con  la  commissione  UE  per
sbloccare 6mln di euro
Incontro a Bruxelles tra il Presidente della Regione Piemonte
e il Capo unità Trasporti della Direzione Concorrenza della
Commissione Ue, Sophie Moonen, per affrontare il tema degli
investimenti sugli aeroporti piemontesi.

Sul tavolo 6 milioni di euro di risorse regionali da destinare
al sostegno e alla promozione degli scali piemontesi, ad oggi
inutilizzabili  perché  a  rischio  di  essere  considerati
dall’Europa “aiuti di Stato” non compatibili con il Trattato
Ue.
 

Il Presidente della Regione sottolinea di aver chiesto questo
incontro alla Commissione Ue per sbloccare risorse che sono
fondamentali, in questo momento più che mai, per il rilancio
dei due aeroporti di Torino-Caselle e Cuneo-Levaldigi.
Spiega, inoltre, che la strada intrapresa dalla precedente
amministrazione  regionale,  improntata  ad  azioni  di  co-
marketing con le compagnie aeree, violava le normative europee
sugli aiuti di Stato e per questo non era andata a buon fine
ed era stata bloccata sul nascere.
Il Presidente della Regione, pertanto, ha voluto personalmente
occuparsi  direttamente  con  Bruxelles  di  questa  vicenda,
ottenendo  dalla  Commissione  Ue  l’avvio  di  un  confronto
tecnico-giuridico per trovare una soluzione che, pur nel pieno
rispetto delle regole di concorrenza in Europa, consenta di
investire sul futuro degli aeroporti piemontesi.
 

Per lo scalo di Caselle la Regione ha a disposizione 5,4
milioni  di  euro,  mentre  600  mila  sono  per  l’aeroporto  di
Levaldigi.  Un  investimento  suddiviso  su  tre  annualità  che
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attiverà  pari  risorse  da  parte  delle  due  società  che
gestiscono  gli  scali.
 

Il  governatore  piemontese  giudica  l’incontro  positivo,  gli
uffici  della  Commissione  europea,  infatti,  hanno  dato  la
propria disponibilità ad approfondire nelle prossime settimane
le soluzioni possibili per superare la situazione di empasse,
che penalizza due infrastrutture indispensabili allo sviluppo
del territorio.
Il  rischio  da  evitare  è  quanto  accaduto,  ad  esempio,  in
Francia a Montpellier, dove gli Enti locali hanno poi dovuto
subire una procedura di infrazione da parte dell’Europa e
avviare il recupero delle risorse già erogate.

Rinforzati  i  treni  dei
frontalieri  tra  Piemonte  e
Cantone Vallese
 Aumentano da quattro a sei i treni delle ore di punta gestiti
da BLS a servizio dei lavoratori frontalieri tra il Verbano-
Cusio-Ossola e il Cantone Vallese: da lunedì 6 aprile la linea
Domodossola-Briga viene incrementata con un treno al mattino
che parte da Domodossola alle 5:33 e arriva a Briga alle 6:10
e uno al pomeriggio che parte da Briga alle 17:53 e arriva a
Domodossola alle 18:30. I due treni supplementari, in servizio
dal  lunedì  al  venerdì,  vanno  ad  aggiungersi  a  quelli  già
esistenti con partenza da Domodossola al mattino alle 4:37,
alle 5:58 e alle 6:58 e rientro da Briga alle 17:22, alle
18:22 e alle 0:22.

“Abbiamo  implementato  il  servizio  –  rileva  l’assessore  ai
Trasporti, Marco Gabusi – per venire incontro alle richieste
emerse nei giorni scorsi. Abbiamo anche migliorato le misure
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di sicurezza per i passeggeri: i treni aggiunti hanno infatti
una capacità di 343 posti ciascuno, così che nelle ore di
punta del traffico frontaliero mattutino e serale abbiamo in
totale 1.200 posti a sedere disponibili per una frequentazione
media di 200/250 persone. In questo modo si possono rispettare
più facilmente le distanze di sicurezza tra i passeggeri.
Naturalmente  vengono  mantenute  tutte  le  misure  di
igienizzazione e sanificazione quotidiane previste dalle norme
anti Coronavirus”.

I  positivi  al  Covid  non
possono prendere taxi o altri
mezzi pubblici”
A  seguito  delle  segnalazioni  di  associazioni  datoriali  e
sindacali degli operatori Taxi,  di persone positive COVID-19
che,  al  momento  della  dimissione  dagli  ospedali,  hanno
utilizzato il servizio pubblico dei Taxi per raggiungere i
propri domicilio senza particolari cautele di trasporto, il
consigliere  Pd,  Alberto  Avetta  ha  chiesto  quale  sia  il
protocollo di trasporto previsto per i pazienti nel tragitto
tra le strutture sanitarie e i rispettivi domicili e perché,
nonostante  ciò,  alcune  strutture  sanitarie  siano  state
costrette a rivolgersi ai Taxi per il trasporto dei dimessi
COVID-19.

L’assessore Luigi Icardi ha sottolineato che “La nota che
l’Unità di Crisi ha trasmesso alle Aziende sanitarie con le
prime indicazioni per la gestione delle dimissioni di pazienti
con infezione confermata da SARS – COV2, risale allo scorso 25
marzo.  La  nota  dava  indicazioni  anche  rispetto  alle
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precauzioni da adottare per gli spostamenti di pazienti Covid+
pauci- asintomatici. Lo scorso 19 marzo, l’Unità di crisi ha
nuovamente ribadito che è fatto divieto di utilizzare mezzi
pubblici,  compresi  taxi,  per  gli  spostamenti  per  motivi
sanitari per pazienti Covid positivi. Il documento riporta che
è’ fatto divieto di utilizzare mezzi pubblici”.

Il  CRIMEDIM  (il  Centro  di  Ricerca  Interdipartimentale  in
Medicina di Emergenza e dei Disastri ed Informatica, applicata
alla didattica e pratica Medica) con sede presso l’Università
del  Piemonte  Orientale,  potrebbe  entrare  a  far  parte  del
gruppo  di  lavoro  previsto  per  il  contrasto  dell’emergenza
sanitaria Covid-19.

È quanto ha dichiarato dall’assessore alla Sanità Icardi, nel
rispondere  all’interrogazione  del  consigliere  Pd,  Domenico
Rossi, che chiedeva se e come la Giunta intendesse coinvolgere
quello  che,  a  livello  nazionale  e  internazionale,  è
considerato un riferimento accademico sui temi delle grandi
emergenze,  svolgendo  attività  di  ricerca,  consulenza  e
formazione;  in  collaborazione  con  l’Organizzazione  Mondiale
della Sanità.

“Sulla  provincia  di  Alessandria,  in  cui  è  ancora
particolarmente alto il numero dei contagi, i tamponi fatti
giornalmente  sono  circa  mille.  Non  esiste  nessun  dato
ingannevole  o  ritardo  nell’esame  dei  tamponi  fatti  –  ha
puntualizzato Icardi –  Non ci sono tamponi il cui esame abbia
superato  i  dieci  giorni  dalla  data  del  prelievo  alla
comunicazione  dell’esito”.  A  sollevare  la  questione  il
consigliere del M5S, Sean Sacco secondo cui molti tamponi
eseguiti soprattutto su sanitari asintomatici nelle ultime 6
settimane sono stati analizzati con forti ritardi. Un fatto
che,  se  fosse  vero,  mostrerebbe  una  fotografia  della
diffusione del virus, almeno per la provincia di Alessandria
inerente al dato temporale non corrispondente alla realtà.

La  Consigliera  del  M5S  Francesca  Frediani  ha  invece



interrogato  l’assessore  alla  sanità,  sulla  possibilità  che
venga attivato un piano di screening della Regione Piemonte ai
fini di valutazione epidemiologica che comprenda non solo il
personale  sanitario,  attraverso  l’effettuazione  del  test
immunometrico  IgG  (test  sierologico  per  IgG  neutralizzanti
antiSARSCoV2).

La Regione Piemonte, insieme alle altre Regioni italiane – ha
specificato  Icardi–   ha  aderito  ad  un’indagine  di  siero
prevalenza  della  popolazione  inerente  l’infezione  da  virus
SARS-COV2  promossa  dalla  Direzione  Generale  della
Programmazione Sanitaria del Ministero della Salute. Questa
indagine  potrà  permettere  di  determinare  l’estensione
dell’infezione nella popolazione e la sua prevalenza, così da
meglio  comprendere  le  caratteristiche  epidemiologiche  e  la
patogenesi del virus SARSCOV2.

Lo  studio  è  organizzato  in  collaborazione  con  l’Istituto
Nazionale di Statistica (Istat). A livello nazionale verrà
selezionato un campione di 150.000 persone stratificate per
età, genere, area di residenza e settore di attività economica
a cui verrà proposto di effettuare un prelievo sierologico.

“Il numero ancora elevato di casi Covid-19 registrato a Torino
–  ha  ribadito  l’assessore  alle  attività  produttive  Andrea
Tronzano nel rispondere al question time della consigliera del
M5S  Sarah  Disabato  –   identifica  un  livello  di  rischio
contagio ancora eccessivo –  è questo il parere del gruppo di
studio presieduto dal dott. Fazio che ha portato la Giunta
regionale a decidere di prorogare al 9 maggio l’apertura degli
esercizi di vendita di cibo da asporto

Chi  sono  i  nuovi  contagiati  dopo  il  lockdown?  È  invece
l’interrogativo che il cosigliere LUV,  Marco Grimaldi ha
posto all’assessore alla sanità. Icardi ha sottolineato che
per  la  maggior  parte  si  tratta  di  contagi  avvenuti  in
famiglia, di operatori sanitari, delle forze dell’ordine, di
positivi confermati da tamponi fatti a conclusione del periodo



di quarantena. Per questa Fase 2, ha aggiunto Icardi “è stata
organizzata una piattaforma di analisi che prenda in esame
nuove variabili rispetto ad esempio al luogo del contagio
(azienda, negozi..)  e il momento del possibile contagio”.

Nell’ambito dei question time è stata data inoltre risposta
all’interrogazione del consigliere Pd Daniele Valle sui tempi
di erogazione dei fondi cultura assegnati dai bandi negli anni
2018 e 2019.

Nuova procedura di gara regionale per servizi di pulizia

“La Regione Piemonte attiverà entro il mese di maggio una
nuova procedura di gara per l’affidamento del ‘lotto 1’ dei
servizi di pulizia immobili e servizi accessori a ridotto
impatto ambientale, dopo quella revocata nel settembre scorso.
Anch’essa,  come  quella  che  l’ha  preceduta,  conterrà  la
possibilità  di  creare  nuove  opportunità  di  lavoro  per  le
persone più svantaggiate”. Lo ha dichiarato il vicepresidente
della  Giunta  Andrea  Tronzano  rispondendo  questa  mattina
all’interpellanza del consigliere Silvio Magliano (Moderati).

Magliano ha sottolineato l’importanza di “tutelare le persone
che vivono in condizione di disagio e di disabilità e di
permettere loro, quanto più possibile, di essere integrate
all’interno del mercato del lavoro dal momento che proprio il
lavoro rappresenta la forma di riabilitazione più importante
di cui possono beneficiare”.

Coronavirus,  spostamenti  e
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autocertificazione: ecco come
funziona
E’ previsto da questa mattina il monitoraggio nelle “aree a
contenimento  rafforzato”,  tra  le  quali  le  province  del
Piemonte:  Novara,  Asti,  Alessandria,  Verbano-Cusio-Ossola  e
Vercelli

Gli spostamenti potranno avvenire solo se motivati da esigenze
lavorative o situazioni di necessità o per motivi di salute da
attestare mediante autodichiarazione. 

La veridicità dell’autodichiarazione potrà essere verificata
anche con successivi controlli.

Un divieto assoluto, che non ammette eccezioni, è previsto per
le persone sottoposte alla misura della quarantena o che sono
risultate positive al virus.

La sanzione per chi viola le limitazioni agli spostamenti è
quella prevista in via generale dall’articolo 650 del codice
penale (inosservanza di un provvedimento di un’autorità: pena
prevista arresto fino a tre mesi o l’ammenda fino 206 euro)
salvo che non si possa configurare un’ipotesi più grave quale
quella prevista dall’articolo 452 del Codice penale (delitti
colposi  contro  la  salute  pubblica  che  persegue  tutte  le
condotte  idonee  a  produrre  un  pericolo  per  la  salute
pubblica).

I  controlli  sul  rispetto  delle  limitazioni  della  mobilità
avverranno  lungo  le  linee  di  comunicazione  e  le  grandi
infrastrutture del sistema dei trasporti. Per quanto riguarda
la rete autostradale e la viabilità principale, la polizia
stradale procederà ad effettuare i controlli acquisendo le
prescritte autodichiarazioni. Analoghi servizi saranno svolti
lungo la viabilità ordinaria anche dall’Arma dei carabinieri e
dalle polizie municipali.
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Per  quanto  concerne  il  trasporto  ferroviario,  la  Polizia
ferroviaria curerà, con la collaborazione del personale delle
ferrovie  dello  Stato,  delle  autorità  sanitarie  e  della
Protezione civile, la canalizzazione dei passeggeri in entrata
e in uscita dalle stazioni al fine di consentire le verifiche
speditive  sullo  stato  di  salute  dei  viaggiatori  anche
attraverso  apparecchi  “termoscan”.  Inoltre  saranno  attuati
controlli sui viaggiatori acquisendo le autodichiarazioni.

Negli  aeroporti  delle  aree  dei  territori  “a  contenimento
rafforzato”, i passeggeri in partenza saranno sottoposti al
controllo, oltre che del possesso del titolo di viaggio, anche
della  prescritta  autocertificazione.  Analoghi  controlli
verranno effettuati nei voli in arrivo nelle predette aree.
Restano esclusi i passeggeri in transito.

Per  i  voli  Schengen  ed  extra  Schengen  in  partenza,  le
autocertificazioni  saranno  richieste  unicamente  per  i
residenti o domiciliati nei territori soggetti a limitazioni.
Nei voli Schengen ed extra Schengen in arrivo, i passeggeri
dovranno motivare lo scopo del viaggio all’atto dell’ingresso.

Analoghe  controlli  verranno  adottati  a  Venezia  per  i
passeggeri delle navi di crociera che non potranno sbarcare
per visitare la città ma potranno transitare unicamente per
rientrare nei luoghi di residenza o nei paesi di provenienza.

Per ulteriori informazioni vai alla direttiva del Ministero
dell’Interno

Nel Defr 535 milioni per i
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trasporti
È confermato lo sforzo della Regione Piemonte di circa 55
milioni per i fondi destinati al settore dei trasporti – ha
spiegato oggi l’assessore ai Trasporti Marco Gabusi in seconda
Commissione – per poter mantenere l’ammontare di 535 milioni
di euro di cui 235 appannaggio del solo trasporto su ferro.

Nella seduta presieduta da Mauro Fava, Gabusi ha spiegato e
illustrato  il  documento  finanziario  ed  economico  2020-21
relativamente alle materie di sua competenza.

Nel  corso  della  relazione  l’assessore  ha  definito  come
obiettivo  prioritario  quello  di  giungere  all’espletamento
delle gare per il trasporto su gomma senza dover ricorrere a
deroghe.

Su sollecitazione di Carlo Riva Vercellotti (Fi), l’assessore
ha  anche  ricordato  la  necessità  di  migliorare  le  linee
cosiddette  minori,  d’incrementare  il  numero  dei  treni
intercity e di prevedere fermate a Chivasso (To) e Novara da
parte  dei  treni  ad  alta  velocità  come  avvenuto  per  altre
Regioni.

Maurizio Marello (Pd) ha auspicato che la visione del sistema
ferroviario  piemontese  dev’essere  inquadrata  in  chiave
regionale  e  non  solo  locale,  sostenendo  un  Piemonte
attualmente “Torinocentrico” e a due velocità, a discapito
delle periferie.

Giudizio condiviso da Ivano Martinetti (M5s) secondo il quale
è  importante  sviluppare,  attraverso  un  sistema  moderno  ed
efficiente  di  trasporto,  il  turismo  e  le  imprese  senza
dimenticare l’accessibilità per i disabili.

Nella  stessa  seduta  è  stato  rimandato  in  Commissione
Urbanistica l’esame di modifica alla normativa regionale di
due proposte di legge in materia urbanistica, sulla tutela e
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il riuso del suolo che erano state inserite all’ordine del
giorno. Motivo del rinvio, la richiesta poi accolta, da parte
di Maurizio Marello (Pd) di inserire un’analoga proposta in
materia, di cui è primo firmatario Daniele Valle (Pd).

Nel  frattempo,  si  è  deciso  di  procedere  all’avvio  delle
consultazioni on line, con scadenza oltre la metà del mese di
febbraio, su tutti e tre i provvedimenti.

La conclusione dei lavori ha visto – dopo il parere positivo
espresso dalla Commissione Bilancio sulla norma finanziaria
che riduce da 130mila a 13mila euro annui la spesa sulla
navigazione sul Po – licenziato il disegno di legge numero 43
“Intesa  Interregionale  tra  le  Regioni  Emilia  Romagna,
Lombardia, Veneto e Piemonte, per l’esercizio delle funzioni
amministrative regionali in materia di navigazione interna sul
fiume Po e idrovie collegate”.

Il risparmio è in ragione di un’attività commerciale che è
certamente  interessante  ma  che  al  momento  non  è  ancora
implementabile.

La norma consente di ridurre a un decimo la spesa annuale a
carico  della  Regione  mentre  per  il  pagamento  delle  quote
sospese, del triennio 2017-2019, oltre a quella dell’anno in
corso, lo stanziamento previsto per l’esercizio 2020 è di
44mila euro mentre nel biennio 2021-2022 sarà di 13mila euro.

Il provvedimento è stato licenziato con i voti favorevoli di
Forza Italia, Lega e Partito Democratico.

 



Coronavirus,  trasporto
privato:  la  Regione  chiede
revoca blocchi per le auto
L’assessore  regionale  all’Ambiente  di  concerto  con  il
presidente della Regione Piemonte ha chiesto al ministro della
salute  di  integrare  l’ordinanza  sul  contenimento  del
Coronavirus  con  la  sospensione  temporaneamente  dei  blocchi
alla circolazione delle auto private per il trasporto delle
persone almeno fino a sabato 29 febbraio.

Lo scopo è incentivare la fruizione del trasporto privato da
parte dei cittadini per diminuire il rischio di diffusione per
contatto  ravvicinato  tra  le  persone.  La  deroga  è  stata
concertata con Arpa, la quale conferma che fino a giovedì 27
febbraio non sussiste il pericolo di sfondamenti di sostanze
inquinanti di Pm10 e Ossido di Azoto.

L’assessore sottolinea che in questo momento l’utilizzo del
mezzo privato è quello meno rischioso per la popolazione che
ha necessità di spostarsi. La Regione ricorda comunque che
tutti  i  mezzi  di  trasporto  continueranno  ad  essere
disinfettati  tramite  sanificazione  degli  ambienti.

CNA  Piemonte:  per  il
trasporto sicuro da un anno
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proponiamo  soluzioni  con
l’aiuto dei privati
Col progetto Mobitaly, come ripetiamo dalla scorsa primavera
si può attivare un affiancamento e un supporto al Trasporto
Pubblico Locale con l’utilizzo le risorse del comparto dei bus
turistici (ma in prospettiva anche NCC e taxi). Si tratta di
un servizio immediatamente attivabile, per fornire servizi di
trasporto flessibili e adattabili per motivi di lavoro, studio
o turismo in ambiti circoscritti”, spiega il segretario della
CNA Piemonte Delio Zanzottera.

La  proposta  è  già  stata  esposta  anche  ai  dirigenti
dell’Agenzia alla Mobilità della Regione Piemonte, registrando
riscontri positivi, ma senza un confronto continuativo, come
sarebbe stato necessario.

“Si precisa che tale progetto – continua Zanzottera – non
prevede l’utilizzo dei percorsi e l’uso delle fermate del
trasporto  pubblico  locale,  ma  verrà  gestito  attraverso  un
servizio  di  piazzole  dedicate  per  salita  e  discesa  dei
passeggeri, che verranno concentrati in appositi luoghi di
raccolta.
Cuore di questo servizio è l’App “MobItaly”, una piattaforma
per una mobilità collettiva on demand da parte degli utenti
che intendono utilizzare mezzi sicuri per i propri spostamenti
(meccanismo della prenotazione e servizio personalizzato)”.

Tale soluzione di mobilità collettiva ha tra gli obiettivi
specifici:
– sviluppare una modalità di trasporto collettivo condiviso e
controllato di utenti (sempre lo stesso gruppo sullo stesso
autobus) a saturazione nella misura del 50% della capacità di
carico  del  mezzo,  assicurando  nel  contempo  distanziamento
sociale e mezzi sanificati;
– coadiuvare tutti i livelli istituzionali per una riapertura
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degli  istituti  scolastici  di  secondo  grado  con  maggiori
garanzie  di  sicurezza,  ottenendo  anche  il  risultato  di
tranquillizzare le famiglie;
– contribuire a ridurre la circolazione dei mezzi privati
specie  sulle  strade  cittadine,  aiutando  in  questo  modo  a
ridurre i tassi di inquinamento da emissioni;
– consentire ad un pubblico ampio di utenti (specialmente
coloro che sono in difficoltà economica) di poter usufruire di
un servizio di trasporto collettivo sicuro;
–  utilizzare  un  parco  mezzi  green  già  in  dotazione  agli
operatori del turismo.

Inoltre che l’utilizzo dell’App “MobItaly” può includere anche
i  mezzi  in  dotazione  al  TPL  in  un  sistema  integrato
complessivo.
Tale progetto è stato promosso da imprenditori del settore bus
turistici  iscritti  alla  CNA  e  sostenuto  dalla  nostra
organizzazione, che ne ha intuito le potenzialità e l’utilità
sociale.

“È  inutile  sottolineare  che  si  discute  di  una  potenziale
utenza con numeri enormi e che, per soddisfarla con tutte le
garanzie di sicurezza, si deve necessariamente registrare una
totale  convergenza  e  collaborazione  tra  Istituzioni,  parti
sociali, imprese coinvolte nel TPL di linea e aziende con
autobus a noleggio.  E ci preme peraltro sottolineare che il
coinvolgimento degli autobus a noleggio risponde a una logica
temporanea  ed  eccezionale,  legata  alla  necessità  di
contrastare  l’emergenza  in  atto”,  conclude  Zanzottera.

Un po’ di numeri
Il comparto del trasporto con autobus turistici conta sul
territorio piemontese circa 220 aziende con un parco veicolare
di quasi 1300 veicoli che, sommati all’attuale parco veicolare
del  TPL,  potrebbero  comunque  non  essere  sufficienti  per
rispondere alle necessità del momento. Infatti in Piemonte,
nell’anno  scolastico  2018/2019,  le  classi  degli  istituti



scolastici di II grado erano 7.907 per un totale di 175.526
alunni, di cui 3.910 con disabilità (fonte MIUR).

 

 

Rincaro  gasolio,
Confartigianato  trasporti:
anche  in  Piemonte  l’allarme
delle imprese di trasporto e
logistica
Anche  gli  autotrasportatori  di  Confartigianato  Trasporti
Piemonte lanciano l’allarme per possibili immediati aumenti
del gasolio.

Da  qualche  settimana,  infatti,  sono  note  le  proposte  del
ministero  dell’Ambiente  che  punterebbero  a  rimuovere,
progressivamente,  i  sussidi  su  questo  carburante  ritenuto
“ambientalmente dannoso”, “riallineando progressivamente” le
aliquote  di  accisa  di  benzina  e  gasolio  a  partire  dal  1
gennaio 2021.

Confartigianato, insieme ad altre Associazioni, ha scritto al
Governo  per  manifestare  la  propria  preoccupazione  e  la
contrarietà all’iniziativa, denunciando l’imminente rincaro.

“Siamo  assolutamente  contrari  alla  proposta  del  ministro
dell’Ambiente Sergio Costa di riallineare progressivamente le
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aliquote  di  accisa  di  benzina  e  gasolio  a  partire  dal
1°gennaio  2021  –  commenta  Aldo  Caranta,  Presidente  di
Confartigianato Trasporti Piemonte – Questo porterebbe ad una
ulteriore discriminazione delle aziende di trasporto italiane
rispetto a quelle straniere che vedrebbero aumentare la loro
competitività del cabotaggio. C’è poi un aspetto di introiti
per  lo  Stato  dato  che,  di  certo,  i  TIR  stranieri  si
attrezzeranno per non fare gasolio in Italia ed anche gli
italiani che vanno all’estero faranno in modo di rifornirsi il
più  possibile  prima  di  rientrare.  Gli  unici  penalizzati
sarebbero  quindi  gli  autotrasportatori  che  operano
prevalentemente  in  Italia”.

“È bene inoltre ricordare – prosegue Caranta – che oltre il
95%  del  parco  veicoli  adibiti  al  trasporto  merci  sono
alimentati a diesel. L’incremento delle accise sul gasolio si
tradurrebbe, quindi, in un aumento dei costi di trasporto, con
l’inevitabile aumento dei prezzi dei beni di consumo”.

“Diciamo  le  cose  come  stanno  –  incalza  Caranta  –  Stiamo
parlando  sostanzialmente  di  un  inasprimento  delle  tasse
giustificato da presunte motivazioni ambientali, irrazionali e
prive di reale fondamento. Occorre inoltre chiarire come il
trattamento differenziale tra gasolio e benzina non sia in
alcun  modo  qualificabile  come  sussidio.  Siamo  di  fronte
infatti a due aliquote di accisa diverse, come diversi sono i
due prodotti, sia in termini di prestazioni che di impatto
ambientale”.

“Secondo  i  nostri  studi  –  riflette  Caranta  –  le  imprese
dell’autotrasporto  versano  molto  di  più  rispetto
all’inquinamento prodotto; un camion Euro6 genera un costo
esterno pari a 13,1 centesimi di euro, mentre paga di sola
accisa netta 40,3 centesimi, pari a oltre un miliardo di euro
all’anno.  Il  miglioramento  della  qualità  ambientale  può
passare da interventi sull’impronta ecologica dei carburanti
ma non ricorrendo ad azioni punitive contro intere categorie
produttive.”



 

La  Ministra  De  Micheli
all’Assemblea  nazionale  di
Confartigianato  Trasporti:
“L’Italia vi ringrazia”
La Ministra dei Trasporti e delle Infrastrutture Paola De
Micheli  ha  scelto  l’Assemblea  nazionale  di  Confartigianato
Trasporti svoltasi lo scorso 19 dicembre in modalità on-line
per dire “grazie” agli autotrasportatori italiani che non si
sono mai fermati durante questi mesi di pandemia, presentando
in anteprima il nuovo spot istituzionale del Ministero, in
onda sulle reti Rai, con il quale esprime alle imprese dei
trasporti e della logistica la gratitudine di tutto il Paese.

Presente  all’assise  anche  Aldo  Caranta,  fossanese,
rappresentante provinciale e regionale degli Autotrasportatori
di  Confartigianato,  nonché  vicepresidente  nazionale  per  la
categoria.
L’Assemblea di Confartigianato Trasporti, che è stata aperta
dagli interventi del Presidente nazionale dell’Autotrasporto
Amedeo Genedani e del neo eletto Presidente di Confartigianato
Imprese  Marco  Granelli,  è  stata  anche  l’occasione  per
l’annuncio da parte della Ministra del finanziamento fino al
2031 del fondo dell’autotrasporto.
«Non lo toccherà nessuno» – ha detto De Micheli, assicurando
che ci sono 240 milioni nel bilancio pubblico fino al 2031. La
Ministra ha anche annunciato che dal Recovey Fund verranno
attinte risorse per alimentare il fondo dedicato al rinnovo
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del parco veicolare dell’autotrasporto.

«Quest’anno,  –  commenta  Caranta  –  il  nostro  settore  ha
confermato  l’importanza  del  suo  ruolo  e  ha  dimostrato  di
essere un settore strategico. Quando non si poteva uscire di
casa noi siamo stati quelli che hanno sostenuto un popolo e
una nazione. Le nostre imprese devono essere sostenute. La
Ministra De Micheli ha capito perfettamente il valore della
nostra categoria e lo ha testimoniato con il pragmatismo e la
concretezza  della  sua  azione  nei  confronti  delle  nostre
imprese».

«Il livello di insicurezza emerso – ha dichiarato la Ministra
De Micheli durante l’assise – dovuto alla vetustà delle opere,
oltre alla mancanza di manutenzione, ha reso necessario un
nostro  incisivo  intervento  anche  se  questo  ha  comportato
disagi e qualche preoccupazione. I cantieri portano sicurezza,
così’  come  le  dotazioni  tecnologiche  sulle  quali  dobbiamo
investire. Oltre al nostro piano Italia Veloce, dove abbiamo
investito 5,3 miliardi per la manutenzione delle strade, dei
ponti, dei viadotti, il Ministero finanzierà, in parte con
fondi  ordinari,  in  parte  con  le  risorse  del  Recovery,  la
dotazione  tecnologica  e  il  ricorso  a  dispositivi  che
consentano  di  dialogare  con  queste  tecnologie,  a  garanzia
della sicurezza degli autotrasportatori».

«Se da un lato – aggiunge ancora Caranta – apprezziamo il
riconoscimento per il nostro settore, dall’altro, soprattutto
in  provincia  di  Cuneo,  restano  ancora  tanti  nodi  che
rallentano infrastrutture, imprese e territorio. Dalla Asti-
Cuneo al Tenda bis, per non parlare del traforo Armo-Cantarana
sulla statale 28 del Colle di Nava di cui fu costruito un pre
tunnel nel 1990 e il traforo del Mercantour che avrebbe dovuto
collegare attraverso il Monte Ciriegia in Valle Gesso l’Italia
con la Francia, ma finora solo sulla carta».

«Sulla  viabilità  cuneese  non  si  deve  più  tergiversare.  –
conclude  Luca  Crosetto,  presidente  territoriale  di



Confartigianato Cuneo, che recentemente si è confrontato su
questi  temi  in  un  incontro  on-line  cui  hanno  partecipato
Alberto  Cirio,  presidente  della  Regione  Piemonte;  Federico
Borgna, presidente della Provincia di Cuneo e sindaco del
capoluogo; Mauro Gola, presidente della Camera di commercio di
Cuneo  e  di  Confindustria  Cuneo;  Gianna  Gancia,
europarlamentare – È necessario costruire al più presto un
progetto globale che contempli la realizzazione in tempi certi
del  completamento  dell’autostrada  AT-CN,  del  raddoppio  del
tunnel  di  Tenda  e  del  rafforzamento  dei  collegamenti
ferroviari verso Torino e la Costa Azzurra. La nostra è una
terra dall’alto potenziale produttivo con un’imprenditorialità
sana  e  laboriosa  che  merita  di  essere  supportata  da
infrastrutture  moderne  ed  efficienti».

Navigazione sul Po, verso la
riduzione  di  spesa  per  il
Piemonte
Espresso parere positivo sulla norma finanziaria del Ddl che
ridurrà la spesa per la navigazione sul Po da 130mila a 13mila
euro annui. La votazione, all’unanimità, si è svolta nella
seduta odierna della prima Commissione, presieduta da Carlo
Riva Vercellotti.

In  rappresentanza  della  Giunta  regionale  era  presente
l’assessore alla Sanità, Luigi Icardi. Motivo della riduzione?
Il fatto che nel tratto subalpino, il Po non è utilizzato per
la navigazione commerciale.

Il provvedimento è intitolato “Intesa Interregionale tra le
Regioni  Emilia  Romagna,  Lombardia,  Veneto  e  Piemonte,  per
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l’esercizio delle funzioni amministrative regionali in materia
di  navigazione  interna  sul  fiume  Po  e  idrovie  collegate.
Ratifica  ai  sensi  dell’articolo  117,  comma  ottavo  della
Costituzione”.

La norma consente di ridurre la spesa annuale a carico della
Regione Piemonte appunto a un decimo, da 130mila a 13 mila
euro. Per il pagamento delle quote, sospese, del 2017, 2018 e
2019, oltre che quella del 2020, lo stanziamento previsto per
l’esercizio 2020 è di 44 mila euro. Lo stanziamento previsto
sia per il 2021 che per 2022, è di 13 mila euro.

Il  Ddl  43  ritornerà,  quindi,  in  seconda  Commissione  per
l’approvazione definitiva.

Nella seduta è iniziata anche la discussione generale della
proposta di legge 5 “Modifiche alla legge regionale 3 agosto
2011,  n.  15  (Disciplina  delle  attività  e  dei  servizi
necroscopici, funebri e cimiteriali). Modifiche della legge
regionale 31 ottobre 2007, n. 20 (Disposizioni in materia di
cremazione,  conservazione,  affidamento  e  dispersione  delle
ceneri”. La discussione è stata sospesa per consentire nei
prossimi giorni la riunione di un gruppo di lavoro informale
per sciogliere i nodi tecnici emersi nel dibattito.


